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LEGGO E RIPETO   
BASTA!?

Lo studio: le abilità ( e le 
difficoltà)  e processi implicati

Claudia Zamperlin



CHE COS’E’ LO STUDIO? 

Studiare è un particolare tipo di apprendimento 

intenzionale in cui è richiesto di leggere 

attentamente il testo (o ascoltare una lezione) 

al fine di comprendere e memorizzare le 

informazioni utili per eseguire una prova 

(Anderson, 1979) 



STUDIARE  non è sinonimo di 
APRENDERE  

L’apprendimento è un insieme di processi che 

possono essere definiti in relazione ai differenti 

processi coinvolti e modelli di riferimento. 

L’apprendimento si snoda per tutto il corso 

della vita: abbiamo imparato e continuiamo ad 

imparare abilità e conoscenze in ambiti diversi. 



CARATTERISTICHE DELLO STUDIO 
INTENZIONALITA’ AUTOREGOLAZIONE

Implica l’attenzione, la 
concentrazione e la necessità di 
avere obiettivi di apprendimento 

quanto più possibili chiari e 
raggiungibili 

Comporta la capacità di 
saper gestire la propria 

attività di studio e di 
conoscere e applicare le 

strategie efficaci per 
apprendere e automotivarsi 

ATTEGGIAMENTO ATTEGGIAMENTO 
STRATEGICO STRATEGICO 



Variabili   implicate

cognitive:  conoscenze, attenzione, lettura, comprensione,
                   memoria

metacognitive/strategiche :  consapevolezza, controllo su strategie,
                    processi cognitivi, materiali di studio, se stessi….

Motivazionali/emotive: motivazione intrinseca, orientata al processo,
                     teorie dell’intelligenza e abilità, attribuzioni più o meno
                     funzionali, senso di autoefficacia, emozioni



Vediamone le 
relazioni attraverso un 
modello 
multicomponenzialeDa  AMOS 8-15

Cornoldi et al 2005 



Modello metacognitivo multicomponenziale
Cornoldi, De Beni, Zamperlin e Meneghetti (2005)

Intelligenza (teorie 
e fiducia)

Obiettivi di 
apprendimento Attribuzione

CONVINZIONI
AUTOREGOLAZIONE

PROVE DI 
STUDIO

APPRENDI-
MENTO

CONOSCENZE E 
ABILITA’

STRATEGICITA’

Conoscenza

Uso

Coerenza



CHE COS’E’ UNA STRATEGIA  e 
come diventare più strategici?



STUDIO 

STRATEGIE DI STUDIO 

Procedure controllabili e potenzialmente consapevoli  attuate 
con lo scopo di imparare e ricordare in momenti successivi

Le strategie sono classificate in relazione alla fase di 
studio 

ORGANIZZAZIONE

COMPRENSIONE MEMORIZZAZIONE 

RIPASSO



STRATEGIE DI STUDIO 

Strategie utili nello studio Strategie utilizzate  

COERENZA STRATEGICA

UTILITA’ STRATEGICA USO STRATEGICO

Corrispondenza tra strategie 
ritenute utili e utilizzate nella 

propria attività di studio 

Indice molto predittivo del successo scolastico

incoerenza   dovuta a

- difficoltà di produzione (Flavell)

- conoscenza dichiarativa non procedurale 



STRATEGIE DI ORGANIZZAZIONE

L’organizzazione e la pianificazione dell’attività di studio è una 
componente critica nell’attività di studio 

Elementi che indicano una buona organizzazione nello studio 

1. “Pratica distribuita”  studiare in modo diluito nel tempo  
(contrario “Studio massivo”)

2. Definizione di un piano giornaliero, settimanale e/o mensile 
schematizzare i momenti dedicati allo studio e allo svago

1. Realistico e affrontabile

2. Inserire attività che consentono di mantenere un buon 
contatto sociale

3. Aggiornarlo periodicamente per correggere il tiro

3. “Pause” nella programmazione giornaliera 



ERRORI NELLA PROGRAMMAZIONE

• Stima ottimistica dei tempi necessari per lo studio (“ottimismo 
cognitivo”)   

• Timore di sentirsi controllati (vivere un senso di costrizione nel 
dover rispettare le scadenze)

• Bassa conoscenza degli obiettivi che si vogliono raggiungere  
(quali argomenti studiare? per quanto tempo? Quale sarà il tipo di 
prova?)

• Molto frequente: sotto-stimare l’importanza del ripasso

Se uno studente vuole diventare un “professionista” dello studio:

- Alternare in modo equilibrato impegni e svaghi

- Conoscere con esattezza il proprio tempo a disposizione per lo studio

- Evitare la preparazione affrettata dell’ultimo momento

-  Conoscere la propria velocità di lettura e comprensione e usare il tempo 
secondo le personali esigenze

- Frazionare il lavoro

- Ricordasi ogni impegno 



STRATEGIE DI COMPRENSIONE

Comprensione processo attivo, interattivo e costruttivo che 
attraverso l’interazione lettore e testo ha come risultato finale 

la costruzione di un modello mentale 

Leggere 

Processo di decodifica

Capire 

Processo di astrazione 
del significato del testo



STRATEGIE PER COMPRENDERE 

STRATEGIA MODALITA’

Attivare schemi 
organizzativi di 

conoscenze

Prima di iniziare a leggere e a studiare chiedersi 
che tipo di testo si ha davanti (E’ un testo di 
studio? Di quale argomento si tratta? Come è 
organizzato?

Scorrere il testo 
richiamando conoscenze 

precedenti e facendo 
previsioni

In base a titoli, sottotitoli e figure farsi un’idea 
sull’argomento trattato chiedendosi cosa si fa a 
questo riguardo

Dividere il testo in modo 
ottimale(pianificare) 

Considerando l’argomento (è nuovo, è difficile, è 
interessante), le conoscenze possedute (so già 
qualcosa, non so nulla), la lunghezza del testo e i 
tempi di attenzione, decidere in anticipo come 
suddividere un capitolo 

Fare ipotesi e verificarle 
sul testo

Sulla base dei titoli, sottotitoli, figure prevedere di 
cosa parlerà il testo e verificarlo attraverso una 
prima lettura

De Beni e Zamperlin (1993)



Fare previsioni sulla 
base delle conoscenze 

date dal testo 

Sulla base della lettura di una parte del testo inferire 
cosa potrà essere scritto dopo

Individuare le parti 
importanti (sottolineare) 

Durante la seconda e la terza lettura individuare le 
parti importanti del testo in relazione ad alcuni criteri 
di riferimento condivisi 

Porsi domande per 
verificare la 

comprensione

Alla fine della seconda o della terza lettura 
autoformulare delle domande per verificare se si è 
capito il testo e alcuni termini specifici 

Comprendere le figure 
e integrarle con il testo 

Analizzare e capire le figure integrando le 
informazioni in esse contenute con quelle fornite 
nella parte scritta (doppia codifica) 

STRATEGIE PER COMPRENDERE 
De Beni e Zamperlin (1993)



COME POTENZIARE LE STRATEGIE  BASATE SULLA COMPRENSIONE

PAG. 150



Farsi domande



STRATEGIE DI 
MEMORIZZAZIONE

uso di strategie per immagazzinare le 

informazioni in modo significativo e per 

poter poi ripassare 



STRATEGIE PER RICORDARE 

STRATEGIA MODALITA’

Utilizzare le figure come 
sussidio mnemonico

Farsi venire in mente le figure e gli argomenti ad esse 
collegate

Riassumere con modalità 
copia e cancella 

Dopo aver individuato le parti importanti scriverle 
collegandole in modo opportuno 

Riassumere con parole-
chiave  o testo sintetico

Costruire una parola o frase che riassuma il contenuto 
delle varie sequenze del testo o elaborare sintesi testuale

Costruire, schemi, 
diagrammi o tabelle 

Dopo aver individuato le informazioni importanti del testo 
organizzarle in tabelle, o schemi e diagrammi a seconda 
del tipo di testo, argomento e compito

Formare immagini mentali 
dei termini concreti

Individuare i termini concreti e tradurli in un immagine 
mentale ed eventualmente grafica

Concretizzare i concetti 
astratti e formare immagini 

mentali 

Trasformare i concetti astratti in uno o più concetti concreti 
e formare poi le immagini mentali

Associare

RIPETERE

Formare immagini, parole, frasi che associano una 
informazione difficile a qualcosa di già noto

De Beni e Zamperlin (1993)



Elaborazione attiva del materiale
- E’ un processo attivo che richiede l’uso di strategie di studio

- Consente di creare collegamenti tra le nuove conoscenze e quelle già 
possedute

- Consente distinguere da ciò che è chiaro da ciò che non lo è. 

Inserire fig. a pag. 130 
di imparare a studiare 



Distinzione   tra  strategie in base 
alla elaborazione

 Le strategie che consentono una maggiore 
elaborazione del materiale garantiscono 
migliore apprendimento

 Quelle che richiedono poca elaborazione 
minore apprendimento

 Possibile  classificazione



STRATEGIE SCRITTE

1) SOTTOLINEARE, EVIDENZIARE E CERCHIARE   
Evidenziare i punti importanti o concetti da ricordare 
facendoli emergere dallo sfondo (  evidenziare troppo 
equivale a non evidenziare niente)

2) ANNOTARE O COPIARE PAROLE, CONCETTI O 
PAROLE CHIAVI  trascrivere alcuni aspetti del testo 

3) RISSUMERE CON PAROLE PROPRIE    forma di 
ripetizione dei contenuti utile per il ripasso finale 

4) COSTRUIRE DIAGRAMMI O SCHEMI    consente di 
creare collegamenti tra le parti ed è un modo veloce per 
consultare le informazioni al momento del ripasso 

- Elaborata 

+ Elaborata 



Sottolineare e annotare le informazioni principali  





Sottolineare



Sottolineare
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Schema



STRATEGIE NON SCRITTE

1) RIPETERE: può avvenire in modo silente e sub-vocalica o 
ad alta voce

2) AUTOINTERROGARSI: prova a porsi domande e cercare 
di rispondere 

3) COSTRUIRE MODELLI MENTALI E FARE 
COLLEGAMENTI: consentono di integrare i contenuti da 
studiare nelle proprie strutture di conoscenza 

4) IMMAGINARE: immaginare i contenuti aiuta sia nel 
comprendere che nel memorizzare

5) USO DI MNEMOTECHINICHE: molte mnemotecniche si 
basano sulle immagini mentali e altre su strategie di tipo 
verbale. 

- Elaborata 

+ Elaborata 



Il ripasso 
- Va pianificato

- E’ tanto più agevole quanto più il materiale è stato elaborato in fase di 
comprensione e di memorizzazione 

- Consente di ridurre l’ansia dell’interrogazione 

- Processo necessario che consente di: 

- Verificare la propria preparazione 

- Consolidare le informazioni apprese nelle precedenti fasi di studio

- Organizzare la propria esposizione orale 

Concretamente: 

- Ripetere facendo un discorso completo e collegare i diversi argomenti 

- Fare uso di diagrammi, tabelle e schemi precedentemente elaborati

- Ripetere con un compagno



Per migliorare il ripasso è utile: 

- Suddividere il materiale da studiare in vari capitoli e unità

- Organizzare schemi, appunti e fare sintesi

- Ripassare il programma analiticamente (date, autori, nozioni ecc.)

- Ripassare subito 

- Ripassare a distanza di tempo 



Tipo di elaborazione 
cognitiva

Uso  di strategie 
appropriate

Prestazione di 
studio

Craik e Tulving (1975)
Cornoldi (1995)



RUOLO DELLA MOTIVAZIONE
CONVINZIONI RELATIVE ALL’INTELLIGENZA E ABILITA’ : 

TEORIE INGENUA DI TIPO INCREMENTALE O STATICO

FIDUCIA NELLE  PROPRIE  ABILITA’ (TUTTE?)

OBIETTIVI CENTRATI SUI PROCESSI O SULLE 
PRESTAZIONI

ATTRIBUZIONI INTERNE/ESTERNE  MODIFICABILI/NON 
                           STABILI/INSTABILI

ES. IMPEGNO STRATEGICO, COMPITO, FORTUNA

ATTRIBUZIONI ED  EMOZIONI     



EMOZIONI  E STUDIO

EMOZIONI  POSITIVE: SODDISFAZIONE, TRANQUILLITA’…

EMOZIONI NEGATIVE : PAURA, RABBIA, RASSEGNAZIONE…

EMOZIONI  ATTIVANTI   E  DISATTIVANTI

L’ESEMPIO DELL’ANSIA
 



Ansia da prestazione e timore delle verifiche 

Perché gli studenti si sentono ansiosi? 

- Paura di non riuscire

- Paura di sentirsi giudicato

- Imprevedibilità di cosa accadrà

- O più di queste cause insieme

Queste possono essere ricondotte: 

1) Fallimenti passati

2) Metodo di studio non efficace che porta a dubitare della 
propria prestazione

3) Modo di concepire i voti, come giudizio globale del sé e non 
una valutazione alla propria prestazione



MOTIVAZIONE ED EMOZIONE

3  Modelli        di 
“intelligenza”(Gardner, Goleman, 
Cornoldi)   e rilevanza  della  



Le 8/9 intelligenze di Gardner

 Intelligenza linguistica (es. Dante)
 Intelligenza musicale (es.Mozart)
 Intelligenza logico-matematica
 Intelligenza spaziale (es.Piano)
 I. corporeo-cinestesica (es.Bolle)
 I. personale,  interpersonale
 Intelligenza naturalistica 
 Intelligenza esistenziale ? 



Goleman  1995

  “Intelligenza emotiva”
 Capacità di riconoscere le proprie 

emozioni e saperle gestire
 Capacità di riconoscere le emozioni degli 

altri (empatia)

 Intelligenza sociale





Difficoltà di studio: diverse 
tipologie di studenti 
 Legate a DSA (dislessia, disortografia ..)

 a problemi di comprensione, di memoria, 
attenzione 

 Con difficoltà strategica (deficit da 
mediazione, di produzione, povertà e 
rigidità strategica.. 



Studenti …

 Con difficoltà legate alla conoscenza 
metacognitiva, errate convinzioni..

 Con difficoltà nel controllo metacognitivo, 
non sanno prevedere, pianificare, 
autovalutare il loro lavoro(autoregolazione)

 Con  marcata demotivazione verso lo 
studio in generale o per certe materie, 
attribuzioni, percezioni del sé, emozioni 
disfunzionali  



ATTRAVERSO   STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE APPROPRIATI 

IMPORTANZA  DI  CONOSCERE    IL 
PROFILO     DEGLI      STUDENTI
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